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Stamane si riunisce l'assemblea 

Ancora incertezze per 
la crisi alla Regione 

Non si sa ancora quale soluzione sarà adottata - Fino a tarda notte la riu
nione deirìnterpartitlco - Resistenze de - I problemi di struttura della Giunta 

«Estate serena» va in montagna 
E' partita ieri sera per Llgonchlo. In Ro

magna, la colonia estiva dei bambini di 
« Estate serena ». L'iniziativa per l'assisten
za all'Infanzia organizzata dal Comune di 
Napoli. 81 tratta di circa 110 bambini che 
trascorreranno un mese a Llgonchlo, loca
lità a 800 metri sul mare; l'organizzazione 
della colonia è stata data dal Comune in 
gestione alPUDI. 

Il soggiogo nella località montana pre
vede escursi^ii nelle zone circostanti, e in 
più il Comune di Llgonchlo ha messo a 
disposizione del bambini le sue attrezzature 
sportive: 1 piccoli potranno usufruire di pi
scine e campi di calcio. La partenza è avve
nuta verso le 10 dal Maschio Angioino, dove 
ancora una volta ha gradevolmente sorpre
so l'assoluto ordine in cui si è svolta l'opera

zione di «smistamento» e «imbarco» dei 
ragazzini: 1 genitori sono rimasti fuori dal 
parcheggio degli autobus per non intralcia
re in alcun modo l'organizzazione della par
tenza. Subito si è creata una intesa tra i 
bambini e gli accompagnatori, fattore molto 
importante per non far sentire inevitabil
mente spaesati 1 piccoli. 

Intanto, nel quadro delle Iniziative per l'in
fanzia organizzate del Comune, si è svolta 
ieri a Miano-Piscinola una manifestazione 
di «Scuola aperta»: un incontro tra le 
forze politiche democratiche, gii assessori 
protagonisti della iniziativa e i bambini. 
organizzato dai genitori di quanti hanno 
preso parte, con entusiasmo, a «Scuola 
aperta ». 

SI riunisce questa mattina 
il Consiglio regionale. Come 
è ormai arcinoto si dovrebbe 
procedere alla elezione del 
presidente dell'assemblea (11 
socialista Francesco Porcelli 
si è dimesso recentemen v 
dalla carica) nonché a quel
la della giunta. Avverrà? Al 
memento in cui scriviamo non 
siamo in grado di poter dare 
una risposta a questo inter
rogativo. 

La situazione è estremamen
te fluida e nonostante l'am
piezza del dibattito che s'è 
sviluppato per l'intera gior
nata tra le forze politiche 
dell'arco costituzionale non 
ancora si sono raggiunte con
clusioni operative. La giorna
ta di ieri è stata caratterizza
ta da un susseguirsi di in
contri tra i partiti e di riu
nioni degli organismi diret
tivi delle singole forze poli
tiche. Come abbiamo già ri
portato ieri, l'incontro che 
s'è tenuto a Roma tra la de
legazione democristiana e il 
vice segretario Giovanni Gal
loni è servito a far venire 
fuori una disponibilità del par
tito di maggioranza relativa 
a proseguire sul terreno del
l'intesa. Questa disponibilità 
però sembra aver trovato sul
la strada, a livello locale, mol
te incertezze perché vi sono 
forze, all'interno della DC. 
che mirano apertamente a un 
arretramento della situazione. 

Il dramma della bambina aggredita a Materdei 

Perizia psichiatrica per 
la rapitrice di Monica 

Dietro il gesto della donna c'è una lunga storia di umiliazione, di sventure, di miseria 
Odiava la madre della bambina - Fu violentata e messa in cinta da teppisti 4 anni fa 

Il parere dello psichiatra 

Vittime 
di violenza 

Il dott. Alberto Manacorda, 
psichiatra dell'ospedale pro
vinciale «Frullane», interpel
lato su questo drammatico 
episodio, ha affermato per 
prima cosa che non si può 
più pensare di dare « inter
pretazione » o « etichette » 
scientifiche — e quindi più 
o meno neutrali — ad un si
mile fatto di cronaca. «Vitti
ma dell'episodio è la piccola 
Monica — ha detto il dottor 
Manacorda — ma vittima è 

anche senz'altro la Maria Bian
chetto che in questi anni è 
stata respinta dopo essere sta
ta schiacciata dalla struttura 
sedale. La sua famiglia pove
ra, e questo non è certo 
un evento "naturale"; la vio
lenza che le usarono i quat
tro giovani che la aggrediro
no, è il prodotto di una con
cezione dei rapporti fra i ses
si che ha precise radici socia
li e culturali, a proposito del
le quali si può ben ricorda
re l'atroce episodio del Cir
ceo». 

K Piuttosto che sbizzarrir
si usando I paroloni pseudo
scientifici — ha proseguito 
Manacorda — è più onesto 
dire che I meccanismi di vio
lenza cui siamo sottoposti ge
nerano immancabilmente ri
sposte violente contro chi è 
più debole ed indifeso di 
noi. Nel coso della Bianchet
to c'è tutta una vita di vio
lenze subite, perchè la atten
dono il carcere o il man:co-
mio giudiziario, mentre una 
effettiva giustizia vorrebbe che 
le sua condizioni, non scio 
psichiche, venissero studiate 
e cambiate. E ciò non trat-
tando!a cerne un oggetto, ma 
cerne una psrsona che con
sapevolmente può e deve sot
trarsi ad una situazione avvi
lente ». 

Manacorda ribadisce che 
non rara certo In carcere o 
nel manicomio giudiziario che 
Maria Bianchetto potrà risol
levarsi e guarire dalla malat
tia-miseri* e da quella che 
viene definita mentale. 

Come si possono evitare sl
mili episcdl? Chiediamo al
lo psichiatra. « La risposta 
a questi prcb'emi — affer-
m—a Manacorda — sta ess:n-
zio 'mente in una profonda mo
dificazione dei rapporti socia- | 
Ji e della realtà economica: 
Come psichiatra po»?o affer
mare che l'unica risposta og-
el accettabile è quella che si 
può dare con una attività di 
salute mentale ampiamente ar
ticolata sul territorio, nelle cit
tà. nelle campagne, nei lueghi 
di lavoro. Con una massiccia 
attività di prevenzione, di 
analisi dei problemi, di cura 
non manicomiale, forse Ma
ria Bianchetto non sarebbe 
s tat i lasciata abbandonata 
a se stessa, N% sarebbe Giun
ta e' punto di usare violen
za alla piccola Monica ». 

IL PARTITO 
In Federazione alla ora 1840 

riunion* dalla commissione 
provinciale di amministrazio
n i con Natoli. 

E' ormai In una fredda cel
la del carcere femminile di 
Pozzuoli la giovane che l'al
tro giorno rapi per pochi mi-. 
nuti. nel popolare quartiere 
di Materdei, la piccola Mo
nica Scarallo lasciandola, poi. 
seminuda, con una striscia di 
garza intorno al colio, nel
l'androne di un palazzo ab
bandonato. 

E' una donna di venti anni, 
madre di un bambino di tre, 
bassina, giacile, volto scava
to, occhi e capelli scuri. DA 
molto tempo, da quando sedi
cenne fu violentata da quat
tro teppisti, ha sul viso l'e
spressione triste di chi soffre 
per essere ormai additata dal 
la gente del suo quartiere co
me « la violentata ». 

Ha cercato più di una vol
ta di farla finita: prima in
gerendo acido muriatico, poi 
tagliandosi, per ben tre volte, 
le vene dei polsi. Vive insie
me con il figlioletto e con i 
suoi sette fratelli, tutti più 
piccoli di lei. nella casa dei 
genitori: un terraneo di appe
na due stanze di cui una 
sprovvista addirittura di fi
nestra. 

E' questa Maria Bianchetto. 
la donna che per molte per
sone è il « bruto» che ha ra
pito la piccola Monica. Il suo 
è 71 dramma dell'umiliazio
ne. della miseria, dell'invidia. 
della d:sperazione. Nata po
vera e malata (soffre di epi
lessia e i genitori riescono a 

stento a farla curare ricor
rendo a qualche medico ge
neroso) ad appena sedici an
ni ha una esperienza agghiar 
ciante che le sconvolgerà la 
mente: mentre è ferma da
vanti al cinema Adriano, in 
via Monteoliveto — sta guar
dando i cartelloni del film in 
programmazione — " quattro 
teppisti (poi arrestati: usci
ranno dal carcere tra meno 
di un anno) la rapiscono. La 
portano nelle campagne di 
Terzigno e qui approfittano 
ripetutamente di lei abban
donandola poi in fondo ad un 
burrone dove l'hanno scara
ventata per nascondere le 
prove del loro misfatto. Ma 
uno dei quattro, impietosito
si all'ultimo minuto, ritorna 
sui suoi passi e la soccorre 
accompagnandola al più vi
cino ospedale. 

Almeno fisicamente la ra
gazza si riprende ma subito 
dopo tenta per la prima vol
ta di uccidersi. Riesce solo 
a rovinarsi Io stomaco e la 
bocca ingerendo del veleno. 

Nel frattempo è rimasta an 
che incinta, un bambino cer
to non voluto, che non fa al
tro che aggravare la sua già 
difficile situazione. E' per 
questo che tenta altre volte 
di uccidersi. Il bambino na
sce. lo chiama Massimiliano 
e con lui continua a vivere 
coi genitori. 

Intanto mentre a casa sua 
si combatte giorno dopo gior
no per sbarcare il lunario, si 
accorge che c'è gente che 
r.cn ha di questi problemi, che 
può permettersi di vestire non 
come lei. in blu jeans e ma
glietta anche per settimane 
intere mi di cambiare ab.to 
ogni giorno. 

E* cosi che il suo modello. 
quello a cui vorrebbe unifor
marsi. diventa la madre del
la piccola Monica, una donna 
giovane, piacente, che tra l'ai 
tro — così come la stessa 
bianchetto h i detto In un mo
mento di lucidità — non per
deva mai occasione per umi
liarla. 

«Ogni volta che mi Incon
trava — ha detto con gli oc-

Maria Bianchetti 

chi gonfi di pianto — faceva 
di tutto per dimostrarmi che 
lei era ricca ed io no. che 
lei poteva fare certe cose ed 
io no. che lei poteva far fe
lice la figlia ed io no». 

Se si tiene conto di tutto 
quanto abbiamo raccontato di 
Maria Bianchetto non sem
brerà assurdo che la goccia 
che ha fatto traboccare il va
so. ciò che l'ha spinta a ven
dicarsi è stata una busta di 
patatine, di quelle che costa
no appena cento lire. 

Secondo quanto ha raccon
tato agli Inquirenti, il giorno 
del rapimento - la madre di 
Monica. ' incontrandola per 
strada avrebbe detto ad alta j 
voce alla fijda: «Ti compro i 
le patatine e poi ce ne andia
mo al mare: quella II. invece. 
al suo bambino non può com
prare nemmeno !e patatine ». 

ecco allora che la Bianchet
to mette mano ai pochi spic
cioli che ha in tasca e si di
rige nella stessa salumeria 
dove era la madre della pic
cola per comprare anche lei 
le patatine. 

Poi sulla soglia del negozio 
vede Monica ed è a questo 
punto che decide di vendi
carsi. La prende per mano 
e la conduce nel palazzo ab
bandonato, la spozlia. la pic
chia. le passa una striscia di 
garza intorno al colio inten
zionata ad ucciderla, ma non 
ne ha la forza e rinuncia a 
strìngere. Ora è accusata di 
sequestro di persona e di ten
tato omicidio. 

Pare comunque che il so 

Di fronte a questo atteggia
mento, gli altri partiti del
l'arco costituzionale hanno 
formulato un documento con
tenente le loro valutazioni e 
le richieste per proseguire il 
positivo discorso avviato nel
l'agosto dello scorso anno e 
l'hanno consegnato alla dele
gazione democristiana. 
Nel pomeriggio di ieri la DC 

avrebbe dovuto dare una ri
sposta. Le delegazioni dei sei 
partiti si sono incontrate e 
in questa circostanza la DC 
ha ancora una volta tentato 
di temporeggiare: non ha da
to alcuna risposta anche se 
in linea generale sembra non 
abbia respinto il documento. 
Pare che il segretario regio
nale, Giovanni Principe, ab
bia chiesto una rielaborazio
ne del testo. Su questa richie
sta s'è conclusa la prima par
te dell'incontro. 

I democristiani, a tarda se
ra, si sono riuniti da soli per 
riconsiderare l'intera questio
ne e al momento in cui scri
viamo non sono stati ancora 
ripresi i lavori dell'Interparti
tico. 

Di qui, quindi, la difficoltà 
a poter azzardare previsioni 
su quello che potrà accadere 
questa mattina in Consiglio 
regionale. Di certo però è 
possibile dire che, a eccezio
ne della DC. tutti gli altri 
partiti democratici sono in
tenzionati a dare una soluzio
ne alla crisi che ormai da tre 
mesi paralizza l'attività del
la Regione. Come questa vo
lontà troverà pratica applica
zione non è del tutto chiaro 
anche se, nell'ipotesi che do
vesse essere interrotto 11 di
scorso con la DC, non è da 
escludersi la presentazione di 
una lista per la Giunta com
prendente solo rappresentanti 
degli altri partiti democratici. 

II nodo da sciogliere è chia
ramente politico ma vi è stret
tamente connesso — nel caso 
si addivenga a un accordo tra 
tutti i partiti dell'arco costi
tuzionale — anche il proble
ma della struttura della Giun
ta e quello del vertice del
l'assemblea l'asciato vacante 
dal socialista Porcelli. 

La questione della struttu
ra della Giunta riguarda an
che i socialdemocratici ai qua
li sarebbe stato chiesto di ri
nunciare a un assessore in 
cambio di una più cospicua 
rappresentanza in altri enti. 
Non si sa ancora quale sia 
Stata la reazione del social
democratici. E' certo che tut
to questo non agevola 11 pro
cesso di chiarificazione che si 
richiede per andare rapida
mente a una soluzione della 
crisi che sia organica e che 
tenga conto del quadro poli
tico complessivo emerso dal 
voto del 20 giugno scorso. 

Questa mattina comunque 
qualcosa deve avvenire. Al 
punto in cui si è giunti ogni 
ulteriore ritardo sarebbe ol
tremodo grave. 

Ogni forza politica dovrà 
pubblicamente esprimere la 
propria posizione affinché 
l'opinione pubblica possa giu
dicare quali forze vogliono 
realmente operare per Tinte- [ 
teresse delle popolazioni cam- ! 
pane e quali, invece, vj an
tepongono quello di partito 
e di potere. 

s. g. 

• PER FARE IL BAGNO 
AIZZANO IL CANE CON
TRO OLI AGENTI 

Ieri alle quattordici circa. 
tre giovani si apprestavano 
a fare il bagno nelle acque 
davanti alla rotonda di via 
Caracciolo, dove è vietata la 
balneazione. Marcello Lenti-
ni. agente della celere, si tro
vava sul posto insieme ad un 
collega, proprio per sorve
gliare che il divieto fosse 
rispettato. Si è perciò avvi-

Bottino per oltre 95 milioni 
1 1 

Svaligiato l'appartamento 
di un commissario di P.S. 

I a soliti ignoti » hanno rubato pellicce, porcella
ne, quadri d'autore 

Clamoroso furto in casa di , nunciare che era stato com-
un commissario di Pubblica i pluto un furto nella sua abi 
Sicurezza, ad opera dei so
liti ladri estivi che approfit
tano dell'assenza da casa del
le famiglie in villeggiatura 
per portare a termine i lo
ro «colpi» negli appartamen
ti. 

Anna Cardillo. 29 anni, a-
bitante a! secondo piano di 
un palazzo in via Nievo 102-B, 
si e presentata al commis
sariato di Posilllpo per de-

Lunedì 

Consiglio 

comunale 

I»a Giunta, riunita sotto la 
presidenza del sindaco Scn. 
Maurizio Vnlenzl. ha delibe
rato la convocazione del Con
siglio comunale per lunedi 
9 agosto alle ore 19. • ' 

tazione. La Cardillo è sposa
ta con Ciro Del Duca, com
missario di Pubblica Sicu
rezza in servizio a Gioia Tau
ro, e il ventisei luglio scorso 
era partita per un periodo 
di vacanze da trascorrere a 
Fiuggi. 

Al suo ritorno, ha avuto la 
brutta sorpresa di trovare la 
porta d'ingresso dell'apparta
mento forzata, e tutta la ca
sa messa a soqquadro: dopo 
l'inventario delle cose che i 
ladri avevano rubato, è sta-

ì to calcolato che il valore del-
j la refurtiva si aggira sui no-
j vantacinque milioni. Infatti, 
I sono spariti numerosissimi 
| capi di biancheria, varie pel-
, licce di visone, tutta l'argen-
I teria. da una cassaforte a 
j muro sono stati rubati due 
| milioni in contanti e altri 
l oggetti di valore, alcune pre-
j ziose porcellane, e dodici qua

dri d'autore: Martucci. Rolli. 
I Postiglione tra gli altri. 

Non rimaneva che denun
ciare il furto; sono in corso 

• indagini. 

):baHìto in commissione 

Il Comune 
impegnato 

per l'aumento 
delle scuole 

materne 

La IV commissione consi
liare, riunita sotto la presi
denza del prof. Monroy, ha 
approvato molte delibere ur
genti in materia di edilizia 
scolastica e discusso fra l'al
tro sul problema dell'aumen
to delle scuole materne. 

L'assessore Gentile ha in
formato la commissione elio 
il ministro Malfatti (in rispo
sta al telegramma del sindaco 
stesso con cui si chiedeva 
l'aumento del numero di se
zioni di scuola materna sta
tale) ha assicurato di essere 
disposto ad accedere alla ri
chiesta a condizione che 11 
comune fornisca i locali. 

Il comune, ha riferito l'as
sessore, aveva stabilito di al
lestire locali per almeno 150 
sezioni, ma a causa dei ri
tardi della finanza pubblica. 
alcune ditte hanno sospeso o 
ritardato i lavori, mentre ii 
programma di prefabbricati 
richiede tempi tecnici non ri
ducibili. Dopo lunga discussio
ne. in cui sono intervenuti 
i consiglieri Anzivlno, Bar-
resi, Colosimo. D'Agostino, 
Cantalamessa e De Giorgio, 
la commissione ha invitato 
l'assessore a promuovere 
provvedimenti anche eccezio
nali perché si passa ottenere 
un forte e concreto sviluppo 
al tempo stesso della scuola 
statale (ai cui bambini biso
gnerà assicurare la refezio
ne) e della scuola comunale, 
per soddisfare le esigenze del
l'infanzia napoletana. 

Il consigliere Barresl. nel 
sollecitare la consegna della 
nuova scuola di S. Rocco a 
Capodlmonte. ha chiesto che 
si eviti di impiegarla anche 
per la scuola media. 

Arrestati quattro sedicenti camionisti 

Hanno truffato cento milioni 
sparendo con tutti i carichi 

Si erano presentati ad aziende di Perugia, Trieste, Reggio Emilia e Bologna offren
dosi di effettuare trasporti a condizioni vantaggiose - Dopo nessuno li ha più visti 

. C'è voluto del tempo, ma 
alla fine ci sono riusciti i 
carabinieri del nucleo inve
stigativo di Perugia a risa
lire ai responsabili dei nu
merosi furti con truffa — 
che hanno fruttato oltre 10(1 
milioni — messi a se<mo nel 
periodo che va dal febbraio 
al marzo di quest'anno da 
un gruppo di sedicenti auto-

trasportatori • nnpoletarà > ai 
danni di diverse aziende di 
autotrasporti della penisola. 
fra le quali, appunto, quella 
fatale a una azienda perugi
na. la Rasimclli Coletti. 

La tecnica, abbastanza con
solidata nel suo genere, era 
quella di presentarsi come 
camionisti meridionali che 
avendo effettuato un traspor-

Italsider 

Calano gli avvoltoi 
E' ripresa l'offensiva, per 

bloccare l'attuazione della pa
riante Italsider. 

In una dichiarazione rila
sciata al «Mattino», l'avvo
cato Maurizio De Tilla (so
cialdemocratico) balte stan
camente sul tasto dell'inqui
namento e sulle apocalittiche 
conseguenze che sono deri
vate e deriverebbero per la 
salute degli abitanti della zo-

chiarito la nostri posizione 
sull'argomento, non possiamo, 
ne".a circostanza, non riba
dirla affinché risidti ben chia
ro quale e quanta sia la ma-

i lafede dell'avi: Maurizio De 
| Tilla. nonché dell'estensore 
j della nota su! quotidiano fa

scista. Si insiste motto sull'in
quinamento e sui suoi dan
ni tirando impropriamente in 
ballo (e ciò per sfruttare la 

na Flegrea. In singolare I particolare emotività del mo-

cinato ai giovani per dire 
loro di non fare il bagno. 
quando questi gli hanno a:z- i la responsabilità sta essen 

quanto significativa sintonia è 
intervenuto nella vicenda an
che il quotidiano del presi
dente del MSI-DN ergendosi 
a paladino della integrità fisi
ca dei cittadini (dimentican
do disinvoltamente che se Na
poli è nelle condizioni attuali 

zato contro il cane che era 
con loro e che ha nior30 alla 
coscia l'agente Lentini. Que-

; sto è stato ricoverato ai Pel-
i ìegrinl per le cure del caso. 

mentre Luigi ed Antonio Ma-

zialmente nello scempio urba
nistico che proprio le passa
te amministrazioni laurine 
hanno consentito/ e sostenen
do che sono assolutamente in-

„. | fondate le preoccupazioni sul 
stituto procuratore dottor Gui I scolino, di 23 e 26 anni, sono } destino di migliaia e migliaia 
da sia intenzionata a farla | stati arrestati per oltraggio. , di lavoratori che oggi opera-
sottoporre a perizia psichia- | violenza e resistenza a pub- j no nel complesso siderurgico. 
trica. : blico ufficiale. i Pur avendo ripetutamente 

Sull'ultimo numero di « Studi storici » 

mento) addirittura la nube 
tossica sfuggita dall'ICMESA 
a Seveso. Si aggiunge che non 
sono previste opere di con
tenimento in limiti tollerabi
li dei tassi di inquinamento 
e si sostiene che te nuove 
opere che dovranno essere 
realizzate dall'Italsider non 
daranno un solo posto di la
voro in più. 

Come è noto, la Italsider, 
aderendo alle specifiche ri
chieste dei lavoratori, ha de
stinato ben 17 miliardi di lire 
alle soie opere disinquinanti 
e quindi è del tutto falso 
sostenere che in questa dire- i 
zione non si farebbe nulla. J 
Per quanto riguarda poi i li 

lo al nord si offrivano di ef
fettuare un carico per il viag
gio di ritorno a condizioni 
vantaggiose. 

E' successo cosi che la Ra
simeli! Coletti affidasse ai 
camionisti truffatori un € ca
rico » di uova pasquali Pe
rugina. per un ammontare di 
circa 15 milioni. Sorpresa in 
un carico di sorprese: il ca
rico non giunse mai a desti
nazione. Colpi analoghi e di 
ammontare sempre conside
revole i truffatori li hanno 
messi a segno anche ai dan
ni di due ditte triestine, di 
una di Reggio Emilia e di una 
bolognese. 

Gli intraprendenti «camio
nisti ». i napoletani Aniello 
Altobelli 37 anni. Benito So
riano 37 anni, suo fratello 
Giovanni 23 anni e Raffaele 
Menichini di 50 anni, sono sta
ti traditi da una singolare 
circostanza: tutti i truffati 
ricordavano che uno di loro 
aveva il braccio destro fascia
to Le indagini condotte a Na
poli hanno permesso di risa
lire ad Aniello Altobelli che 
era rimasto vittima in quel 
periodo di un incidente. Da 
lui a risalire ai suoi colleghi 
non è stato difficile. 

Deciso dalla Giunta 

Si sbloccano 
le licenze 

per numerose 
industrie 

napoletane 

Numerose industrie napole
tane potranno finalmente ot
tenere le licenze edilizie per 
ristrutturazioni, ammoder
namenti e ampliamenti nel
l'ambito delle aree di loro 
proprietà. Infatti la Giunta 
municipale, nella sua ultima 
seduta, ha fatto proprio 11 
parere espresso dall'avvoca
tura municipale sulla Inter
pretazione della dizione « su
perficie utile preesistente », 
riportata nel comma n. 12 
dell'art. 25 delle norme di 
attuazione del plano regola
tore generale di Napoli. E' 
stabilito che per «superficie 
utile preesistente » deve inten
dersi la superficie libera edi
ficabilc in possesso della in
dustria alla data di adozione 
del P.R.. con riferimento alla 
quale va computata la per
centuale del 20 per cento am
messa per gli ampliamenti. 
Molte richieste di licenza, al
cune fra l'altro legate alla 
stessa sopravvivenza dell' 
azienda, erano bloccato da 
anni. 

« Questa determinazione 
permette — lui dichiarato 1' 
assessore all'urbanistica Ing. 
Fausto Corace <PSF> — di 
sbloccare le istanze di nume
roso industrie per opere di 
ampliamento e di riconversio
ne degli impianti, avanzate 
all'Amministrazione comunale 
sia per adeguarsi alle varie 
esigenze tecnologiche sin por 
non compromettere i livelli 
occupazionali ». 

« La definitiva approvazio 
ne della variante al vigente 
piano Regolatore, relativa al
la modificazione dell'art. 25 
delle norme di attuazione, 
consente1 la possibilità dj am
pliarsi, appunto nella misu
ra del 20 per cento della su
perficie utile, a tutte le in
dustrie del territorio comuna
le e non solo a quelle al 
di fuori delle aree Industria
li, come contraddittoriamen
te — ha affermato Corace — 
prevedeva 11 piano regolato
re ». 

« Occorre però ricordare — 
ha proseguito Corace — che 
le difficoltà interpretative 
hanno in sostanza bloccato 
anche l'applicazione di quella 
norma di piano che, nelle mo
re del piani particolareggiati, 
mirava a salvaguardare le at
tività produttive, benvero non 
nocive e non rumorose. K 
accaduto che. mentre da un 
lato l'amministrazione si im
pegnava. con il fattivo con
senso dei sindacati, defili in
dustriali e dei Consigli di 
quartiere, per aumentare 11 
numero di industrie a cui 
consentire gli ampliamenti. 
dall'altro le dispute Interpre
tative (pur legittime) fra 1' 
avvocatura, la commissione 
edilizia, la sezione urbanisti
ca regionale fra i vari as
sessorati, costringevano a non 
evadere richieste avanzate da 
tempo ». 

Adesso le cose possono 
cambiare radicalmente per
ché l'approvazione della va
riante e la determinazione 
della Giunta pongono fine a 
questa contraddizione e con
sentono il rilascio di nume
rose licenze edilizie ad indu
strie per opere di.ristruttura
zione e di parziali amplia
menti. « E' un contributo Im
portante — ha affermato an
cora l'assessore Corace — che 
l'amministrazione dà alla ri
soluzione dei problemi occu
pazionali napoletani, anche se 
il problema generale dell'in
dustria napoletana è legato 
a molteplici fattori. 

« L'assetto del territorio e 
la sua gestione riguardano più 
da vicino le responsabilità di
rette dell'Amministrazione co
munale. Non c'è dubbio — 
ha concluso l'assessore Cora
ce — che l piani particola
reggiati da avviare con prio
rità assoluta saranno quelli 
relativi alle aree industriali ». 

PICCOLA CRONACA 

. e. quella riunione con Togliatti 
Maurizio Valenzi ha ricostruito il verbale del primo consiglio nazionale del PCI • Sì tenne a Napoli 
i i 31 marzo e 1. aprile di 32 anni fa • Giudizi acuti sulle forze politiche • Significativi interventi 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 
Nati vivi 79: Nati morti 0: 
Richieste di pubbicazione 32: 

.. .. , Matrimoni religiosi 21; Matr;-
velli di occupazione appare . m c o i c i v U | 0 ; deceduti 18. 
oel tutto evidente che se non 
si eseguiranno le opere di 

j potenziamento, il complesso CHIUSURA 
! siderurgico di Bagnoli, nel \ ° J G L ' y,F£ICI 
• breve volgere di qualche an- • PER FERIE 
! no. sarà destinato a chiude- ! 
I re i cancelli e migliaia e mi-
i gliaia di lavoratori andran- ! 

no sul lastrico. Intanto già I 
non si sostituiscono quei la- \ 
voratori che per cause di- j 
verse (pensionamento, dimis- I 
sioni, malattia/ vanno via e | ORDINE DEI 
ciò costituisce una riduzione MEDICI-CHIRURGHI 
rl^JZVf d" l'VeUl di <*' ' Gli uffici dell'Ordine dei 
cupazione . ^ „ ! medici-chirurghi della provin-

-.• r 5i i i Ì 2 fS , £"l .? e Lf. ÌJK ! CiA d i Napoli resteranno chiu-

L'Ordine dei farmacisti di 
Napoli comunica che «i pro
pri uffici resteranno chiusi 
per fer.e fino al 25 agosto 
compreso ». 

Nell'Ultimo numero di «stu- t Bari). Umberto Fiore. Moli-
di storici ». la rivista dell'Isti- ! nellì. Euje.nio Reale. Marcel-
tuto Gramsci, è contenuto fra 
l'altro un intere sante docu
mento: il vertale del primo 
cor_5ig!!o nazionale del PCI. 
tenutosi a Napoli ccn To
gliatti ii 31 marzo e i: 1. 
aprile de! 1914. Il documenta 
è stato putb.icaio a cura di 
Maurizio Valenzi che parte
cipò a quelle sedute e as
sieme ai compagni Marroni 
e Maglietta prese una serie 
di appunti sugli interventi. 
Non c'erano ne stenografi né 
giornalisti, rileva Valenzi nel
la sua nota introduttiva, e 
gli appunti stesi allora ra
pidamente e a matita, pieni 
di abbreviazioni, poi sciolte, 
seno pubblicati per la prima 
volta. Togliatti intervenne tre 
volte, il relatore era Vello 
Spano, intervennero i com
pagni Raffaele Pastore (di 

i lo Marroni (Vittorio). Vincen-
j zo La Rocca. Salvatore Cac-

ciapuoti. Pio La Torre, Fau
sto Gullo. 

Al di là dell'indubbio inte-
! res e storico del resoconto 
| che vede per la prima volta 
i la luce, e che ci riporta a 
! quegli anni durissimi in cui 

tito comunista. Ringraziamo 
; compagni per il loro iavo:o... 
Napoli ha preso decisamente 
il suo posto nella lotta 

Togliatti parla quindi degli 

altri dobbiamo polemizzare 
quando è necessario, denun 
ca re i loro errori, le loro 
inconguenze. farlo sapere alle 
ma.st. alle loro masse. At

re di potenziamento darebbe 
lavoro per alcuni anni a cen
tinaia di edili. Sono elementi 

I che vanno valutati e che non 
possono essere ignorati m no
me di una malintesa azione 

i per la tutela ambientale. Ses-
obiettivi che si pone il PCI: i tenzione alla Democrazia cri- ; suno afferma che l'ubicazione 

sì stavano decidendo le sorti 
della guerra e si gettavano 
le basi della democrazìa in 
Italia, riteniamo interessante 
riportare alcuni brani che alla 

, luce degli avvenimenti di og 
i gi. a Napoli e in Italia, ci 
' sembrano particolarmente si-

« Non poniamo l'obiettivo del- 1 stiana. compagni. Quali sono 
la lotta par la conquista dei j i partiti che se lavorano be 

potere... ma vogliamo distra^- ne posicno essere domini i 
gere completamente :1 fasci I più forti? Noi e !a Demo 
amo come istituzione e alle [ crazia cristiana... essi forse 
sue radici», dobbiamo dare • arriveranno prima di noi ad 
al popolo la guida di cui ! organizzare le mase conta-. 
ha bisogno ». Togliatti ricor- | dine e la piccola borghesia 
da che il compito fondamen- ; (Chiesa) evitiamo quindi oggi 

si dal 12 al 23 agosto 

ASSEGNAZIONI 
PROVVISORIE 

Il Provveditorato agli stu
di di Napoli comunica che è 
stata emessa da parte del 

dello stabilimento di Bagnoli j Ministero d e l l a Pubblica 

tale è assicurare la libertà 
e l'indipendenza nazionale: 
«ET la classe operaia che 
salva la nazione dal baratro 

gnh*icatiyi."_Come le prime j In cui la borghesia l'ha get 
parole di «Ercoli»: voi avete 
latto bene per il partito, qui 
a Napoli in particolare... un 
saluto particolare a Napoli 
che ha finalmente una orga
nizzazione di massa nel par-

tata ». 
E infine, sui rapporti con 

le altre forze politiche: «_.dl 
lealtà con i socialisti nei co
mitati di liberazione, nel sin
dacati. linea comune. Con gli 

un conflitto che potrebbe es
sere dannoso... 

« Reclutare fra le donne — 
è sempre Tozliatti che parla 
— ..molte donne, maggiori 
posfibilità di mantenere il 
partito se vi sono quadri fem
minili. Costituire gruppi esclu
sivamente di donne... diven
tiamo un partito che ha an
che l'orecchio alle donne». 

sia quella ideale, ma questi 
sostenitori del suo trasferi
mento sanno dirci dove, di 
grazia, l'Italstder dovrebbe 
andare a sistemarsi? Li sfi-
d:amo a fornirci i piani di 
delocalizzazione del comples
so siderurgico. Che noi si 
sappia di tali piani non esi
ste traccia da nessuna parte. 

E allora? Si dovrebbe chiu
dere una industria che dà 
lavoro a migliaia di persone 
anche m assenza di soluzio
ni alternative? Ma questo è 
solo ributtante cinismo rivela
tore di quali sono gli inte
ressi che realmente intendono 
difendere. 

Istruzione l'ordinanza mini
steriale del 29 7-1976. riguar
dante le assegnazioni provvi
sorie del personale direttivo 
e docente degli istituti di 
istruzione secondaria e arti
stica. Il termine fissato per 
la presentazione de.le doman
de è il giorno 6 settembre 76. 

VITA UNIVERSITARIA 
Il senato accademico della 

università degli studi di Na
poli nel giorni scorsi ha ap
provato l'istituzione dei "Cor
si compatti" a carattere se
mestrale presso la facoltà di 
scienze agrarie. Questo espe

rimento didattico è limitato 
alle discipline del primo an
no di corso, le lezioni del 
primo semestre avranno ini
zio l'undici ottobre *78. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montecalvario: 
p-zza Dante 71; Chiaia: v<« 
Carducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 143, via 
Tasso 109: Avvocata-Museo: 
via Museo 45: Mercato-Pendi* 
no: via Duomo 357, p.zza Ga
ribaldi 11; S. Lorenzo-Vica-

' ria: via S. Glov. a Carbona
ra 83. Staz, Centrale cso 
Lucci 5, via S, Paolo 20; 
Stalla-S.C. Arena: via Foria 
201, via Materdei 72. cso 
Garibaldi 213; Vomero Ar»-
nella: v.a M. Pisciceli! 138. 
p.zza Leonardo 23, via I*. 
Giordano 144, via Merliani 
33. via D. Fon Una 37, via, 
Simone Martini 80; Fuor|-_ 
grotta: p.zza Marc'Antonio" 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Mianc-Secondl* 
gliano: cso Secondigliano 
174; Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726; Ponticelli: via Ottavia
no: Poggioreale: via N. Pog
gi or caie 21; Posilllpo: via. 
Posillipo 84; Pianura: via 
Provinciale 18: Chiaiano. Ma
rinella Piscinola: p.zza Mu
nicipio 1 - Piscinola. 

AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita
mente li servizio istituito dal* 
l'assessorato alla sanità per 
il trasporto In ambulanza eli 
ammalati esclusivamente in* 
fettlvi dal domicilio al «Co-
tugno» o alle cliniche uni
versi taria. 

<• 


